
Molti in Italia sentono parlare di
Ucoii, l’Unione delle comunità
islamiche d’Italia, ma forse non si
sono mai chiesti cosa rappresenti.

«L’Ucoii ha il compito di unire
moschee, associazioni, gruppi e cen-
tri culturali islamici attivi nel nostro
Paese per un coordinamento della re-

altà islamica a livello nazionale. Lo
scopo principale è quello di arrivare
ad un’intesa reale e fattiva con lo Sta-
to italiano che, secondo quanto dice
la Costituzione e secondo quanto pre-
vede il Concordato, dovrebbe assicu-
rare gli stessi diritti a tutti i cittadini
del nostro Paese. Sono previsti, infat-

ti, accordi anche con comunità che
professano altre espressioni religiose,
che non siano quella cristiana, di lar-
ghissima maggioranza in Italia. Noi
ci sentiamo parte integrante della so-
cietà italiana e siamo cittadini italia-
ni, ma abbiamo una fede diversa da
quella di moltissimi nostri connazio-
nali. Desideriamo essere cittadini di
questo Paese, a tutti gli effetti, come
italiani di fede musulmana».

Ci può dire di più di quello che
lei spesso definisce “modello fio-
rentino”?

«Si tratta di un’esperienza inizia-
ta ormai da vari anni e molto ben
avviata. Abbiamo un colloquio aper-
to e regolare con la Chiesa cattolica
e con la comunità ebraica. Da tem-
po, ormai, svolgiamo incontri di ca-
rattere culturale e religioso per una
conoscenza reciproca. Alterniamo il
luogo di svolgimento, passando dal-
la moschea alla sinagoga e ad una
chiesa. Ma in Toscana e nel capo-
luogo l’impegno al dialogo è molto
visibile anche a livello istituzionale
e civile. Come comunità, per esem-
pio, partecipiamo attivamente alle
giornate per la donazione del sangue
o a iniziative come “Puliamo il
mondo”. Ci teniamo a dare visibilità
e consistenza al fatto che siamo cit-
tadini italiani a tutti gli effetti».

Si può parlare di priorità nella
sua presidenza?

«Senza dubbio, penso, dobbiamo
lavorare per una ristrutturazione
dell’Ucoii e dei membri ed associa-
zioni che vi aderiscono. Si tratta di
acquisire maggiore efficacia e, so-
prattutto, maggiore trasparenza, sia
all’interno che all’esterno. Per far
questo dobbiamo essere sempre più
impegnati sia nel civile che nel so-
ciale e anche a livello politico. E, ci
tengo a sottolinearlo ancora, dobbia-
mo farlo come cittadini italiani di
fede islamica». 
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L’ISLAM DI CASA NOSTRA
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IL NEO-PRESIDENTE DELL’UCOII, LA MAGGIORE
ORGANIZZAZIONE DI MUSULMANI IN ITALIA, 
CI CONCEDE UN’INTERVISTA ESCLUSIVA

IZZEDIN ELZIR
MUSULMANO
CHE DIALOGA

Da anni imam di Firenze, leader moderato, molto attento al dialogo interreligioso.
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